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Variante agli articoli 21, 22, 23, 29, 31, 39, 44
Introduzione articoli 23 bis, 23 ter e 34 bis

del Piano Strutturale per adeguamento
al pit/masterplan della portualita’

Portoferraio dall’aereo: il portonaturale più sicuro del tirreno



La parte più interna della rada di Portoferraio, il porto più sicuro e più naturale del 
Tirreno, articolato secondo una gerarchia storica e funzionale: la darsena medicea, 
monumento e porto di transito; il porto commerciale funzionalmente strutturato per i 
traghetti e da qualificare paesaggisticamente; il porto cantieri da realizzare in luogo di 
quanto resta dello storico e distrutto apparato industriale di Portoferraio riqualificando il 
water front; S.Giovanni, un approdo a servizio della nautica minore



La genesi delle previsioni

• 1979/85: piano regionale porti e approdi turistici, a portoferraio si prevede un sistema articolato 
su tre ambiti: darsena medicea e porto commerciale; porto cantieri; approdo di s.giovanni; per un 
totale di 1050 posti barca

• 1985 – 2000: si susseguono proposte ed iniziative e non pervengono a formalizzazione alcuna

• 2000 – 2002: il piano strutturale conferma la previsione del piano regionale porti e approdi 
turistici

• 2004: viene presentato un piano attuativo denominato piano dei porti turistici articolato in due 
ambiti, S.Giovanni e Porto Cantieri, a S.Giovanni si prevede di utilizzare tutte le disponibilità 
edificatore del PS.:

• 2004: viene presentato un progetto preliminare di porto turistico ed attivata una procedura ai 
sensi del DPR 509/97;

• 2004: dicembre: annullamento R.U. e piano dei porti

• 2005: settembre:adozione nuovo R.U. che prevede specifica piano di settore per la portualità

• 2005: a seguito procedura evidenza pubblica ex DPR 509/97 sono presentati altri tre progetti; la 
procedura concorsuale prosegue successivamente con convocazione conferenza dei servizi in data  
che sospende ogni determinazione in attesa della definizione degli atti di governo del territorio

• 2007:approvazione R.U. e avvio procedimento formazione programma di settore

• 2008: approvazione PIT e induce la formazione di un accordo di pianificazione



Le tante proposte del passato

a sinistra e a destra due diversi progetti presentati 
tra fine anni 90 ed il 2004 per s.giovanni, 

in ambedue i casi un impatto

significativo sul territorio, e sul paesaggio



Il procedimento

• 1. avvio del procedimento 
con delibera di consiglio 
comunale di approvazione 
specifico atto d’indirizzo 
con allegato documento 
di scooping per avvio 
processo di valutazione

• 2. invio documenti a tutti 
gli enti per ottenere 
contributi ed osservazioni

• 3. avvio del confronto con la società locale tramite una 
conferenza pubblica e successivi incontri



Gli elaborati prodotti
• QUADRO CONOSCITIVO
• Relazione 
• Elaborato QC.1 documento di avvio del procedimento
• Elaborato QC.2 delibera Giunta Comunale
• Elaborato QC.3 verbale conferenza tecnica 24.10.07
• Elaborato QC.4 report contributi all’avvio del procedimento
• Elaborato QC.5 gli strumenti di pianificazione vigenti
• Elaborato QC.6 protocollo intesa per la qualificazione del sistema portuale dell’isola 

d’Elba
• Elaborato QC.7 analisi dello stato dei luoghi
• Elaborato QC.8 statuto dei luoghi e del paesaggio
• Elaborato QC.9 carta analisi territoriale dei valori paesaggistici e individuazione delle aree di 

degrado
• Elaborato QC.10 carta concessioni demaniali in essere, posti barca censiti

• VALUTAZIONE INTEGRATA, AMBIENTALE E STRATEGICA
• documento di Scooping - avvio procedura di valutazione
• valutazione intermedia
• valutazione paesaggistica - carta di valutazione valori paesaggistici
• valutazione finale all’adozione del piano

• PROGETTO 
• Elaborato  a) variante al piano strutturale - relazione illustrativa
• Elaborato  b) piano strutturale norme vigenti
• Elaborato  c) piano strutturale norme modificate
• Elaborato  d) piano strutturale vigente tavola 2 
• Elaborato  e) piano strutturale variato tavola 2



analisi dello stato dei luoghi

• Due diverse viste del porto cantieri allo stato 
attuale, commistione funzionale e aree 
degradate, impossibilità per lacittà nuova di 
affacciarsi sul mare



analisi dello stato dei luoghi

• Ancora due diverse viste del porto cantieri allo 
stato attuale, commistione funzionale e aree 
degradate ed in abbandono, espressione di 
marginalità



analisi dello stato dei luoghi

• Porto cantieri, la pochezza e la povertà dei fronti 
urbani: assenza di relazioni, barriere all’uso 

pubblico urbano del water front



analisi dello stato dei luoghi

• Lo stato di quasi abbandono di S. Giovanni, ove 
proliferano usi impropri



Lo statuto dei luoghi e del 
paesaggio

• La ricerca di valori, permanenze, elementi strutturali: le 
analisi del PTCP assunte come riferimento unitamente 

agli elaborati di aggiornamento del PIT, la ricerca 
fotografica come strumento di percezione di facile 

comprensione e pertanto condivisione



ANALISI PERCETTIVA

• Percezione e sintesi:

• a destra l’analisi dell’approccio a Portoferraio dal mare, con indicate 
le diverse strutture territoriali ed urbane caratterizzanti

• a sinistra la sintesi grafica che immediatamente lascia percepire la 
centralità dell’acqua, conseguentemente l’importanza del water front 



percezione e sintesi

• a destra Portoferraio vista da s.giovanni
• a sinistra Portoferraio disegnata da Paul Klee, “la città su due colli”, 

comunque emerge la linearità e quasi impercettbilità della linea di contatto 
tra città e mare, l’incombenza del costruito sul mare, la necessità di 
qualificare in coerenza con questa condizione che si tradurrà nell’indirizzo 
volto ad evitare opere foranee occludenti ed impattanti (moli con mantellate 
di blocchi in pietra o in cemento, dighe foranee come barriere tout court



Percezione e sintesi

• A sinistra analisi di accessibilità e polarità urbane che esalta l’unitarietà di sistema e le 
singole polarità e specializzazioni dettate anche e soprattutto dai caratteri territoriali -
paesaggistici

• A destra la frammentazione edilizia e la carenza di disegno urbano esaltati in una 
elaborazione grafica con vista volo di uccello dell’area del porto cantieri pur nella 
uniformità della semplice schematica rappresentazione planivolumetrica degli edifici



Punti di forza punti di debolezza



l’identificazione degli elementi strutturali e statutari
SEZIONE 2 RICONOSCIMENTO DEI VALORI



Statuto dei luoghi e del paesaggio



Statuto dei luoghi e del paesaggio



Statuto dei luoghi e del paesaggio



Classificazione paesaggistica del territorio



Classificazione paesaggistica del territorio

• Ripercorrendo anche i confini delle UTOE o di zona, una 
classificazione che evidenzia valori e degradi; di fatto 
costituisce il presupposto di una possibile rivoluzione 
urbanistica, perché solo nelle aree al alta densità 
insediativa op periurbane e in degrado paesaggistico 
sarà possibile realizzare nuove costruzioni oltre che 
integrare o ristrutturare, restaurare l’esistente come 
altrove, ove aree “a bassa densità insediativa” sono 
individuate come aree rurali di valore paesaggistico da 
riclassificare in funzione della desnità edilia e delle 
trasformazioni intervenute come agricole e a tale 
funzione da ridestinare; spicca anche la particolare 
classificazione a fini di tutela e di limitazione delle 
trasformazioni degli ambiti costieri già caratterizzati da 
insediamenti urbani o diffusi (in blu in cartografia)















Previgente -Vigente

• la variante non comporta incremento alcuno della 
edificabilità prevista dal P.S. approvato nel 2002; viene 
solo inserita la destinazione d’uso porto turistico, 
individuato lo standard di parcheggi per posto barca



Previgente -Vigente

• la variante non comporta incremento alcuno della 
edificabilità prevista dal P.S. approvato nel 2002;viene 
solo inserita la destinazione d’uso porto turistico, 
individuato lo standard di parcheggi per posto barca



PS vigente

• Le UTOE sono fermate al “bagnasciuga” 
non è data indicazione alcuna circa la 
massima espansione possibile del porto 
cantieri e del porto di s.giovanni, circa le 
condizioni d’uso, le tutele, del mare 
territoriale





Variante P.S.

• Viene individuato il confine a mare delle UTOE e quindi la massima 
espansione possibile del porto cantieri e del porto di s.giovanni

• Vengono indicate due aree marine di protezione sul fronte della ex 
salina – bacino termale di s.giovanni, a valle del promontorio delle 
grotte

• Per la prima volta uno  strumento urbanistico detta condizioni d’uso 
e norme di tutela del mare; il R.U. dettaglierà tale indicazione e 
potrà individuarne altre anche in altri ambiti, d’altra parte già l’R.U. 
vigente detta norme specifiche, per la salvaguardia, per le condizioni 
di ormeggio negli specchi marini del mare territoriale afferente 
Portoferraio, della costa presenvandone il carattere pubblico e 
garantendo il libero accesso





s.giovanni, le condizioni di trasformabilità



porto cantieri, le condizioni di trasformabilità



Porto cantieri, un progetto industriale, 
un piano di recupero, non una 

lottizzazione a mare, 



s.giovanni

• Gli edifici di servizio al nuovo insediamento 
portuale sono realizzati lontani dalla linea di riva, 
in quantità limitata rispetto alle disponibilità date 
dal P.S. per la residenza - 900 mq. contro 2500 
mq. destinata quasi esclusivamente a foresteria 
scuola vela – invariata la previsione terziaria; sul 

fronte mare un grande parco pubblico



La variante RU/PRP

• In attuazione del P.S. la variante definirà:
1. gli ambiti portuali
2. la zonizzazione funzionale delle aree interne ed esterne agli ambiti 

portuali
3. le caratteristiche essenziali delle opere portuali
4. il dimensionamento degli interventi nei limiti dati dal P.S., 

attestandosi a livelli più bassi confermando la logica della 
processuale attuazione delle previsioni generali del P.S. per 
successivi regolamenti urbanistici tenuto conto della verifica 
biennale dello stato di attuazione del R.U.

5. l’assetto infrastrutturale (peraltro si prevedono solo interventi di 
razionalizzazione dell’esistente, realizzazione di raccordi stradali, 
ovvero si fa un porto senza costruire nuova viabilità, parcheggi, 
vaste aree di parco pubblico)



La variante RU/PRP

1. In termini procedimentali trattasi di elaborazioni di 
competenza comunale seppure nell’ambito di un 
percorso partecipato

2. A valle è prevista la progettazione delle trasformazioni 
senza ulteriori passaggi pianificatori fermo restando il 
controllo ai fini paesaggistici; la scelta dei soggetti 
attuatori sarà conseguente:

2.1 per il porto cantieri alla valutazione di piani d’impresa e 
di sviluppo economico ed occupazionale  prima che dei 
progetti edilizi

2.2 per s.giovanni alla verifica di ammissibilità di continuità 
del procedimento ex DPR 509/1997 innescato nel 2004 
e pendente




